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Passaggio della Campana 
 
È cominciato ufficialmente martedì 3 luglio l’anno sociale del neopresidente del Rotary Club 
Messina, il dott. Edoardo Spina che, nella tradizionale cerimonia che si è svolta nella splendida 
cornice della Pineta di Guardia, ha ricevuto il testimone dal presidente uscente, avv. Alfonso Polto. 
Il benvenuto del nuovo prefetto, Melina Prestipino, ai numerosi soci e ospiti, ha anticipato due 
significativi momenti che hanno dato il via alla riunione: innanzitutto il saluto alle bandiere e gli 
inni e, quindi, un toccante minuto di silenzio in memoria del prof. Girolamo Cotroneo, ex socio e 
past president, recentemente scomparso. 
«È stato un anno impegnativo, bello e gratificante, con una squadra e un gruppo di amici che mi ha 
sempre aiutato, sostenuto e consigliato», sono state le prime parole dell’ormai ex presidente 
Alfonso Polto, che ha ricordato i momenti principali del proprio anno. Un costante impegno che ha 
portato alla preziosa collaborazione con il Coni del delegato provinciale Alessandro Arcigli, con 
centri di eccellenza come “Vivere insieme” di Nizza di Sicilia, che si occupa dell’inserimento di 
ragazzi down e autistici, con il centro NemoSud, ma anche all’importante progetto distrettuale 
“Mangia sano, vivi meglio”, dedicato alle scuole elementari e medie per parlare di prevenzione 
delle malattie del cavo orale e delle patologie legate alla malnutrizione. E ancora il teatro in carcere, 
la mostra del pittore messinese Alex Caminiti, le visite al museo, tutte iniziative possibili - ha 
sottolineato Polto - «grazie all’impregno del direttivo e dei soci che hanno dimostrato voglia di fare 
e si sono messi a disposizione, in linea con lo spirito di servizio rotariano». Nell’anno del 90° 
anniversario del Rotary Club Messina, quindi, il presidente uscente ha lasciato il proprio segno e ha 
concluso con un pensiero a tre soci scomparsi, Manlio Nicosia, Girolamo Cotroneo e il padre 
Franco Polto che - ha ricordato - «per primo mi ha fatto apprezzare il Rotary». 
Quindi, la consegna del collare rotariano e lo scambio delle spille di presidente e past president 
hanno aperto ufficialmente il nuovo anno targato Edoardo Spina: «Ho accettato questo ruolo per 
spirito di servizio e per mio padre», ha esordito con un ricordo a tre ex presidenti, Francesco Scisca, 
Franco Munafò e Manlio Nicosia. «Ho imparato dai vecchi presidenti», ha aggiunto il dott. Spina 
che ha presentato l’organigramma dell’anno sociale 2018/2019: vicepresidente Piero Maugeri, past 
president Alfonso Polto, segretario Mirella Deodato, tesoriere Giovanni Restuccia, prefetto Melina 
Prestipino, mentre i consiglieri sono Salvatore Alleruzzo, Piero Jaci, Rossella Natoli, Vilfredo 
Raymo e Salvatore Totaro. 
“Siate di ispirazione” è il motto del presidente del Rotary International, Barry Rassin, e che guiderà 
le attività rotariane del nuovo anno per fare ancora di più, mentre quello scelto dal presidente Spina 
è “Dalla tradizione all’innovazione”, cioè il club-service deve tenere conto del passato per 
affrontare i cambiamenti e le trasformazioni che riguardano anche la società. Sarà un programma 
come sempre ricco e intenso e, oltre alle ordinarie riunioni su argomenti di attualità e culturali 
incentrati su Messina e alle serate di formazione rotariana e di aggregazione, il club porterà avanti 
progetti di solidarietà e umanitari. In particolare, il Distretto ha accettato quello proposto dal Rotary 
Club Messina su disabilità e sport, in collaborazione con i club Messina Peloro, Stretto di Messina, 
con il club di Taormina e il Coni Messina per fornire attrezzature per attività motorie. A livello 
nazionale, invece, il Rotary si impegnerà nel progetto “Insieme contro lo spreco alimentare” con 
delegato Isabella Palmeri e rivolto alle scuole. Tra i punti del presidente Spina anche la costante 
attenzione ai giovani del Rotaract e dell’Interact, ai quali il club padrino non farà mancare il proprio 
sostegno, e anche una sempre più costante e proficua collaborazione con i club dell’area peloritana 
per fare insieme qualcosa di importante. 



Quindi si sono susseguiti gli interventi di Maurizio Triscari, socio onorario e past Governor, che ha 
donato al neopresidente una foto della campana del club di Malta che ha compiuto 50 anni e fu 
fondato da Leopoldo Rodriguez e Peppino Ragonese De Gregorio, un messinese e un taorminese, 
mentre Pippo Rao, assistente del Governatore del Distretto Giombattista Sallemi, ha esaltato il 
lavoro svolto dal past president Alfonso Polto e augurato buon anno rotariano al presidente Edoardo 
Spina, esortando, come recita il motto internazionale, a essere fonte di ispirazione. Il club deve 
essere presente e interagire con la comunità, avanzando proposte progettuali grazie ai suoi 
professionisti di primo ordine: «L’obiettivo - ha concluso Rao - è intervenire senza timori o 
titubanze in un confronto aperto e corretto con le istituzioni. Messina ha tanti problemi e possiamo 
aiutare ad affrontarli, perché il Rotary può giocare un ruolo determinante nel cambiamento». 
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